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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Le più lette

NORMATIVA

Superbonus e cessione
del credito, le regole per
i condomìni
11/04/2023

NORMATIVA

 Si può realizzare
una tettoia senza
permessi?
12/04/2023

11/05/2023

Split payment, nuova
proroga in arrivo

NORMATIVA

di Paola Mammarella

Split payment - wirestock123RF.com

11/05/2023 - Lo split payment è un meccanismo in base al
quale chi emette fattura nei confronti della Pubblica
Amministrazione non incassa l’Iva, che viene versata
direttamente all’Erario per evitare l’evasione fiscale.

RISPARMIO
ENERGETICO
Enea: dal
superbonus 82
miliardi di euro di…

NORMATIVA
No al permesso di
costruire con
silenzio assenso p…

PROGETTAZIONE
Rigenerazione
edilizia, accordo
Demanio-PoliTo pe…

NORMATIVA
Il Comune non vede
l’errore progettuale?
Non può annullare i…

Notizie Prodotti Tecnici e Imprese Forum

  CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM . Abbonati Accedi

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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NORMATIVA

Superbonus villette, le
nuove regole per il 2023
12/04/2023

RISPARMIO ENERGETICO

In arrivo il nuovo bando
Parco Agrisolare: avrà
regole diverse
26/04/2023

NORMATIVA

Superbonus e bonus
edilizi, ecco le regole
per l’utilizzo del credito
in 10 anni
19/04/2023

RISPARMIO ENERGETICO

Decreto Siccità, le
vasche di raccolta
acque piovane
diventano edilizia libera
20/04/2023

NORMATIVA

Affidamento diretto,
cosa cambia tra nuovo
Codice Appalti e regole
del PNRR
03/05/2023

PROFESSIONE

L’equo compenso per i
professionisti è
finalmente legge
13/04/2023

NORMATIVA

Rinnovabili, il Decreto
PNRR 3 semplifica le
autorizzazioni e amplia
le aree idonee
19/04/2023

RISPARMIO ENERGETICO

PNRR, niente caldaie a
gas nelle nuove
costruzioni e nelle
ristrutturazioni
09/05/2023

NORMATIVA

Superbonus e bonus
edilizi, quando il
cessionario non
risponde in solido delle
violazioni
14/04/2023

NORMATIVA

Cilas senza stato
legittimo dell’immobile,
cosa può fare il
Comune contro gli
abusi edilizi?
27/04/2023

 
Lo split payment è stato introdotto dalla Legge di Stabilità
2015 per ridurre l’evasione fiscale ed è stato soggetto a
proroghe successive. L’ultima è stata annunciata dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze e ha suscitato le
proteste dei costruttori.
 

Il Mef annuncia una nuova proroga
dello split payment

La possibilità di utilizzare lo split payment deve essere
autorizzata dall’Unione Europea in quanto costituisce una
deroga alla Direttiva “Iva” 2006/112/CE.
 
In Italia, lo split payment è consentito fino al 30 giugno
2023, ma il Mef ha affermato che, in vista dell’attuazione
della riforma fiscale, in cui è prevista una revisione
organica del sistema, è in arrivo il rinnovo
dell'autorizzazione dell’UE ad applicare lo split payment.
 
 

Split payment: Ance: la proroga è una
doccia fredda

“La proroga dell’applicazione dello split payment è una
doccia fredda che peserà sulla situazione finanziaria
delle imprese di costruzioni, già alle prese con gravi
problemi di liquidità dovuti ai ritardi nell’erogazione delle
compensazioni per il caro materiali”.
 
La Presidente dell’Ance, Federica Brancaccio, ha
commentato in questo modo la nota del Mef.
 
“Come sosteniamo da tempo, la misura, nata con l’intento
di combattere l’evasione Iva, dovrebbe essere ormai del
tutto inutile vista l’introduzione della fatturazione
elettronica, che ha permesso allo Stato di recuperare
gettito Iva”, continua la Presidente dei costruttori.
 
“Se togliamo altra liquidità alle imprese che hanno il
difficile e fondamentale compito di realizzare i lavori del
PNRR e non solo rischiamo di mettere a repentaglio
centinaia di opere”. “Una scelta paradossale conclude
Brancaccio e che “appare in netta contraddizione con un
fisco amico, principio previsto dalla annunciata riforma
fiscale”.

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
11/05/2023
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www.edilportale.com
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/4
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:12/05/23

Peso:1-14%,2-66%,3-48%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/4
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:12/05/23

Peso:1-14%,2-66%,3-48%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:4/4
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:12/05/23
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:10/05/23

Peso:1-2%,3-21%
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Tiratura: 106.916 Diffusione: 109.259 Lettori: 192.000

Dir. Resp.:Marco Girardo
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:25,31

Edizione del:10/05/23

Peso:25-1%,31-13%
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/4
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:08/05/23

Peso:1-3%,6-91%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/4
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:08/05/23

Peso:1-3%,6-91%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/4
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:08/05/23

Peso:1-3%,6-91%
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Tiratura: 173.366 Diffusione: 210.427 Lettori: 175.000

Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:37

Edizione del:08/05/23
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:37

Edizione del:08/05/23
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I NOSTRI
VIDEO

Nuova sparatoria in
Serbia: 8 morti.
Arrestato il presunto
killer



L’Inter oltre la
Champions



Scudetto Napoli,
pausa pizza per i
tifosi tra primo e
secondo … l'Udinese
della sfida contro



Siccità, oggi la cabina di regia. Ecco come
l'Arera chiede di semplificare le
autorizzazioni
Mentre il decreto siccità è all’esame delle commissioni Ambiente, Lavori pubblici e
Agricoltura e Industria del Senato con una serie di audizioni, oggi a palazzo Chigi si
riunisce la Cabina di regia presieduta dal ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Matteo Salvini

Servizio Emergenza idrica

5 maggio 2023



I punti chiave

La siccità si affronta anche con una rete idrica efficiente ma in Italia le

perdite ammontano a una media del 40,7% con le maggiori criticità

concentrate nel Mezzogiorno. Per gli investimenti, ricorda l’Ance,

l’allegato Infrastrutture al Def 2023 indica un fabbisogno di 13,3 miliardi di

euro mentre sono disponibili solo 5,1 con un ’buco’ di 8,2 miliardi. Mentre

il decreto siccità è all’esame delle commissioni Ambiente, Lavori pubblici e

Agricoltura e Industria del Senato con una serie di audizioni, oggi a

palazzo Chigi si riunisce la Cabina di regia presieduta dal ministro delle

Salvini presiede la cabina di regia

Dell’Acqua commissario per la lotta alla siccità

Ance: no al modello Morandi

Arera: semplificare le autorizzazioni per riutilizzo acque

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura
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Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini

Salvini presiede la cabina di regia

Il ministro ha ricordato di aver chiesto a tutte le Regioni «le opere più

urgenti da fare, da finanziare, da progettare, da sbloccare. Quindi domani,

finalmente, si parte. Come ministero ci mettiamo i primi 50 milioni, conto

che anche gli altri colleghi diano una mano». Fra gli interventi da mettere

in campo, Salvini indica «raccogliere l’acqua piovana, evitare la

dispersione idrica, aiutare agricoltori, cittadini, imprenditori». Il

governatore dell’Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, rimarca che la sua

regione è stata colpita prima dalla siccità e poi dall’alluvione per cui «ci

aspettiamo tante risorse dal governo».

Dell’Acqua commissario per la lotta alla siccità

Intanto è Nicola Dell'Acqua il commissario straordinario per la lotta alla

siccità scelto dal Governo. La nomina con Dpcm, anticipata dal Sole 24 Ore,

è stata deliberata dal Consiglio dei ministri. Dell'Acqua, direttore di Veneto

Agricoltura e presidente di Anarsia, l'Associazione nazionale delle Agenzie

regionali per lo sviluppo e l'innovazione agronomiche forestali, è stato

proposto dal ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida (FdI) e ha

trovato il benestare di tutti i partner di Governo. A cominciare dal

vicepremier e titolare delle Infrastrutture, Matteo Salvini, e dall'intera

Lega, visti i buoni rapporti tra Dell'Acqua e il governatore Luca Zaia, che da

commissario alla siccità in Veneto gli ha delegato il coordinamento delle

attività.

Ance: no al modello Morandi

Nonostante l’emergenza, l’associazione dei costruttori edili avverte che

non va usato il ’modello Genova’, che è stato un ’unicum’ per la

ricostruzione del Ponte Morandi, perché «non può diventare il parametro

ordinario per ovviare a deficit di programmazione da parte della Pubblica

amministrazione». Piuttosto, bisogna semplificare le procedure ’a monte’

della gara e l’affidamento dei lavori «dovrebbe avvenire nel pieno rispetto

delle procedure previste dal Codice dei contratti e dalla legislazione ad

esso connessa, in omaggio al principio di concorrenza ed a garanzia di

una corretta esecuzione».
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Pubblicità
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Arera: semplificare le autorizzazioni per riutilizzo acque

L’Arera suggerisce di estendere gli incentivi per evitare sprechi d’acqua e

ottenere migliori performance nell’uso idrico e poi semplificare le

autorizzazioni per il riutilizzo delle acque. «Al fine di scongiurare il

rischio di non poter riutilizzare le acque reflue depurate provenienti dagli

impianti già autorizzati per l’uso irriguo proprio nell’attuale annata

siccitosa, - sottolinea il presidente Besseghini - si propone l’adozione di

ulteriori iniziative finalizzate alla semplificazione delle procedure

necessarie al rilascio delle autorizzazioni temporanee di cui all’articolo 7

del decreto in discussione. Tali iniziative potrebbero tradursi nella

previsione di un Piano di gestione del rischio preliminare, redatto dai

gestori in collaborazione con gli altri soggetti interessati, secondo le

migliori conoscenze disponibili al momento di presentazione dell’istanza,

con l’obiettivo di consentire ai gestori di poter ottenere tempestivamente

le autorizzazioni in oggetto, fermi restando gli obblighi di redazione del

Piano di gestione del rischio a regime»

I
migliori consigli su
prodotti di
tecnologia, moda,
casa, cucina e tempo
libero

CONSIGLI24

Scopri di più

I
Comparatore di
tariffe internet casa,
telefonia mobile,
energia, gas e pay
TV

STRUMENTI

Scopri di più

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI autorizzazione Consiglio dei Ministri Il Sole 24 Ore Matteo Salvini

Veneto

Loading...

Per approfondire

Siccità, Nicola Dell’Acqua commissario. Ecco i primi
interventi

Energia, in estate prezzi in aumento a causa della siccità

Emergenza siccità, il Lago di Garda mai così basso negli
ultimi 70 anni
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Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
05/05/2023

Foglio:3/3Utenti unici: 989.003

www.ilsole24ore.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
4
5

6
7
0
7

4
9



   Podcast Newsletter Shop Regala

 VENERDÌ 5 MAGGIO 2023

Il piano per limitare gli sprechi d’acqua non sta
andando come previsto
La Corte dei Conti ha segnalato sottovalutazioni e ritardi che mettono a rischio le cosiddette opere
idriche previste dal PNRR

  (Gabriele Tirelli/Unsplash)

ITALIA

Da dieci anni il lago artificiale di Timpa di Pantaleo, una località di

Siderno, in provincia di Reggio Calabria, è vuoto per via di un danno

strutturale alla diga che dovrebbe formarlo. La sistemazione della

diga era stata inserita nei progetti del PNRR relativi alle cosiddette

opere idriche, una serie di interventi pensati soprattutto per limitare

gli sprechi d’acqua, un problema che negli ultimi mesi si è reso

lampante e urgente per via della siccità. Secondo la Corte dei Conti,

che ha studiato a fondo a che punto siamo con queste opere, la

sistemazione della diga di Timpa di Pantaleo è a rischio perché il

progetto non era stato valutato con attenzione prima di inserirlo

nell’elenco del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e quindi deve

essere modificato.
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Non è l’unico progetto a rischio. La Corte dei Conti ha segnalato

diverse altre opere che potrebbero non essere realizzate entro il 2026,

la scadenza imposta dalla Commissione Europea per ricevere tutti i

soldi del PNRR, il piano del governo italiano per spendere i

finanziamenti europei del Recovery Fund. In una articolata delibera

pubblicata a metà aprile i magistrati contabili hanno segnalato errori

di impostazione, sottovalutazioni e rincari che rischiano di rendere le

opere idriche molto meno ambiziose del previsto.

La scarsa manutenzione delle reti idriche, dei canali e delle dighe è un

problema piuttosto sottovalutato. Spesso queste infrastrutture sono

state costruite decenni fa e non ci si è mai preoccupati di adeguarle al

fabbisogno idrico che nel frattempo è aumentato. Le perdite sono

tante, corpose, ma non sempre evidenti perché l’acqua dispersa viene

assorbita dal terreno nei campi e anche nei centri abitati. La rete

idrica è sotterranea e le conseguenze del mancato adeguamento

emergono soltanto quando i danni sono rilevanti e e a quel punto

intervenire per sistemare le cose costa moltissimi soldi.

La sistemazione delle opere idriche è stata inserita nella seconda

missione del PNNR nei due capitoli “Tutela del territorio e della

risorsa idrica” e “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”. In

totale sono stati stanziati 3,9 miliardi di euro.

Gli interventi sono stati definiti tra il 2020 e il 2021 e sono stati

finanziati per 1 miliardo di euro con risorse dello Stato e per 2,9

miliardi con investimenti europei. Il 60 per cento dei soldi, circa 2,3

miliardi di euro, è stato destinato alle regioni del Sud, dove le

condizioni delle reti idriche sono peggiori a causa della scarsa

manutenzione e dei mancati investimenti degli ultimi decenni.

Un anno fa il ministero delle Infrastrutture ha pubblicato u n

documento che mostra tutti gli interventi inseriti nel piano. I progetti

sono quasi 200 in tutta Italia: il 44 per cento degli interventi riguarda

il potenziamento della rete idrica, il 41 per cento l’adeguamento e la

manutenzione della rete esistente, il 10 per cento la messa in sicurezza

dal punto di vista sismico, mentre il restante 5 per cento la costruzione

di nuovi bacini.

In totale saranno costruiti quasi mille chilometri di nuove condotte.

Nelle regioni del Sud dovrebbero essere finanziati 53 interventi con un

importo medio di oltre 19 milioni di euro, nelle regioni del Centro sono

previsti 32 interventi per un importo medio di quasi 10 milioni di euro,

nel Nord 39 interventi con un importo medio di quasi 18 milioni di
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euro.

La Corte dei Conti ha analizzato in particolare i 124 progetti relativi

alla messa in sicurezza delle infrastrutture, soprattutto delle dighe,

considerate uno dei modi migliori per evitare la dispersione

dell’acqua. Molti laghi artificiali italiani, infatti, sono vuoti o riempiti

solo parzialmente perché le dighe non sono sicure o hanno bisogno di

manutenzione perché costruite decenni fa.

La Corte dei Conti ha segnalato problemi già nella scelta delle opere

da inserire nel piano: mettere in sicurezza ben 124 infrastrutture, si

legge nella relazione, sembra aver portato con sé «una selezione non

ottimale, se non frettolosa per diversi aspetti». In sostanza sono stati

privilegiati progetti considerati già “cantierabili”, cioè con procedure

già avviate in passato, ma non per questo senza problemi progettuali e

di costi. Sono state escluse invece nuove opere coerenti con gli obiettivi

e probabilmente più semplici da costruire. Tra le altre cose, il

confronto tra il ministero delle Infrastrutture e chi ha presentato i

progetti – autorità di bacino, consorzi di bonifica ed enti locali – è

avvenuto da dicembre del 2022, con un ritardo rispetto ai tempi

previsti giudicato «incomprensibile» dalla Corte dei Conti.

Uno dei progetti, la diga del monte Crispu a Bosa, in Sardegna, viene

già dato per irrealizzabile. Ci sono dubbi sulla diga di Timpa di

Pantaleo, sulle dighe Rosamarina e Olivo, in Sicilia. Su questi tre

interventi pesano ritardi e difficoltà tecniche che rendono gli

investimenti non consoni agli obiettivi. Secondo la Corte dei Conti

queste opere non dovevano essere comprese nel piano già dall’inizio.

Anche l’adeguamento del canale chiamato Fosso Vecchio è a rischio.

Si trova in provincia di Ravenna e distribuisce l’acqua nei campi della

zona: il progetto di manutenzione prevedeva la costruzione di una

vasca per contenere l’acqua in caso di piena e custodirla nei periodi di

siccità. In questo caso c’è stato un aumento dei costi significativo, da

37 a 61 milioni di euro.

Molti degli errori segnalati dalla Corte dei Conti potranno essere

corretti almeno parzialmente dall’intervento del nuovo commissario

straordinario contro la siccità nominato giovedì dal governo. È

Nicola Dell’Acqua, direttore di Veneto Agricoltura, un ente della

Regione Veneto, e già coordinatore di tutti i progetti commissionati in

Veneto contro la siccità. Rimarrà in carica fino alla fine dell’anno con

la possibilità di un rinnovo fino alla fine del 2024.

Nella lista di obiettivi dichiarati dal governo, il commissario dovrebbe
Le migrazioni
verso l'Italia

Vai al prossimo articolo
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I gatti andrebbero tenuti chiusi in casa? Il punto più lontano da qualsiasi costa Che cos'è la massoneria

rendere più semplici le procedure per costruire opere idriche come

dighe, canali e invasi, oltre a sostenere un piano per realizzare vasche

di raccolta di acqua per l’utilizzo agricolo, impianti per il riutilizzo

delle acque reflue e per la desalinizzazione. Ma secondo una stima

dell’ANCE, l’associazione dei costruttori, servono almeno 13,3 miliardi

di euro per sostenere tutti i progetti necessari: al netto dei soldi già

stanziati dal PNRR e del piano nazionale per le opere idriche,

mancherebbero 8,2 miliardi di euro.

passano sempre di
più dalla Cirenaica
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